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La
sismologia è

la scienza che studia i sismi attraverso i fenomeni dinamici che ne
derivano. 


  
Si
articola in tre branche fondamentali:



  

Sismologia fisica, 
  

che studia i fenomeni nella loro natura fisica, servendosi delle
leggi dell'acustica e dell'elasticità per analizzare le vibrazioni
o scosse causate dal sisma; essa si occupa anche di costruire le
apparecchiature adatte a simili indagini;

 

Sismologia. geologica, che studia la distribuzione dei
sismi e le loro relazioni con la morfologia subacquea e il rilievo
terrestre e con altri fenomeni di vulcanismo;
 

Sismologia. storica, che fa una comparazione nel tempo di
tutti i sismi avvenuti.
 
 



Scopo primo della sismologia.
fisica è, come si è detto, lo studio dei fenomeni fisici ed in
particolare delle 
vibrazioni o
 scosse (o anche 
onde). Queste possono essere, in base alla legge
dell'elasticità dei corpi, 
trasversali, se le particelle vibranti si spostano secondo
una direzione normale a quella di propagazione, 
longitudinali, se lo spostamento avviene nella stessa
direzione della propagazione. Da calcoli fatti risulta che la
velocità di propagazione delle vibrazioni longitudinali è quasi
doppia di quella delle trasversali; risulta inoltre che un sisma
inizia sempre con delle vibrazioni longitudinali (
prima undae), cui seguono, in un secondo tempo solamente,
le vibrazioni trasversali (
secundae undae). La velocità delle vibrazioni trasversali
è stata calcolata in 4,01 km/sec. iniziali, che diventano 6,6
km/sec. alla profondità di 1400 km, 6,8 km/sec. a 1500 km e 7,3
km/sec. a 2400 km. Per le vibrazioni longitudinali si hanno, a
parità di profondità, i seguenti valori: 7,2 km/sec., 12,4 km/sec.,
12,7 km/sec, 13,3 km/sec. Nello studio di un sisma è di primaria
importanza anche la determinazione dell'
ipocentro e dell'
epicentro. Per tale determinazione e per altre indagini ci
si serve di tutti quegli strumenti sismici (sismografi, sismometri,
sismoscopi, tromometri) che permettono di calcolare con esattezza
l'inizio delle vibrazioni, la loro ampiezza, l'intensità,
l'accelerazione, il periodo e tutti gli altri elementi necessari.
Oltre alle vibrazioni longitudinali e trasversali esistono altre
onde sismiche, che seguono le precedenti e che, spostandosi negli
strati geologici superiori, sono dette 
superficiali. Esse si distinguono in 
lente e 
lentissime (o 
tangenziali), hanno una velocità quasi costante, calcolata
in ca. 3,4 km/sec., ed impiegano a percorrere un meridiano
terrestre (il che accade in occasione di sismi particolarmente
violenti) 3h 16m 4s. Circa la loro origine, pare siano determinate
dall'urto che le vibrazioni longitudinali provenienti
dall'ipocentro imprimono alla zona dell'epicentro.
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